IL CONTADINO ED 

IL FATTORE 
SCHERZO FACETO 
DI AMEDEO TOSONI 

Amedeo Tosoni 



lil 

Digitized by Google 



Digitized by Googl 



.7 



CONTADINO 

SCHERZO FACETO 

DI 

AMEDEO TOSONI 




» 



v 




LIVORNO 
Tip. La Nuova Calliope. 
1868' 




Digitized*Gy 



Digitized by Google 






Siamo al termine dell'anno sessantotto, 
adesso mi faccio ano dei più sacri doveri, 
che è quello di esprimervi la mia più sin- 
cera gratitudine per tanti favori da voi 
tutti ricevuti nel corso di detto anno. — 
L y animo mio benché lo sia stato per qual- 
che tempo esacerbato da qualche dispiacere, 
ciò nonostante corro impassibile la fatalità 
del destino persuaso ancora che la vita non 
e altro che un passaggio su questa terra 
è piena d 9 iufinite amarezze le quali sor- 
montarle bisogna con indifferenza perche 
a pensarci sarebbe un danno perja pro- 
pria esistenza. 
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Cangiarono i tempi ed i sistemi ina io 
però non cangiai nelF agire e nel modo di 
trattare le persone con quel rispetto dovu- 
togli, e seppi ognora render conto alla So- 
cietà del mio operato senza curarmi di chi 
per invidia e per malignità vorrebbemi 
avvilito. Signori ed amici io mi contento 
che di vivere onoratamente per render con- 
to delle mie azioni, sono in età avanzata, 
per cui non mi resta altra speranza che* 
quella di non essere abbandonato da voi 
tutti finché io viva, essendo rimasto privo 
di un fratello che mi ajutava nei miei bi- 
sogni, ed ora rimasto solo nel mondo cerco 
di mantenermi quelle persone che mi profes- 
sano una vera amicizia e che sanno sop- 
portare per atto di educazione le mie tenue 
composizioni, mentre sono lieto di potere 
ancor quest'anno presentarmi a voi tutti 
signori ed amici, onde augurarvi un più 
migliore avvenire, e quelle felicità che il vo- 
stro bennato cuore può desiderare. 

Spero che non indarno avrò diretto 
questo mio libretto abbenchèpoco sia il dono, 
ma voi lo accetterete solo per esprimervi 
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la mia riconoscenza, e per pegno di quella 
stima che metro sempre per voi tutti che 
in ogni circostanza mi [uste cortesi. Non 
posso far di più di quello che so, perciò 
abbiatemi compatimento e stima, che saprò 
valutarla come la cosa più cara al mondo, 
e vivo solo per voi che mi accordate la vo- 
stra protezione, mentre pregherò Iddio per 
le vostre care famiglie onde godino salute. 
•Amatemi se volete, e credetemi 

Vostro Dev. Servitore 
A. TOSONI. 

* 
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ATTUALITÀ' 



SESTINE 
I. 

T^cco sta per morire il sessantotto, 
È sta il sessantanove in sulla porta; 
Quello lascia il paese bello e eotto, 
Questo chi sa cosa mai ci porta 
Vorrei per verità bene sperare, 
Ma però il fico dai triboli spuntare? 

II. 

■ 

Già volge il decim' anno, e la speranza 
Sempre ci ha mantenuto a bocca dolce, 
Ma oramai fatta sciapita, e tal pietanza 
E il palato a nissuno or più non molce, 
Perchè finor vissuti siam sperando 
E tutti siamo per morir cantando» 



Digitized 



8 

III. 

È vero che io non pago la fondiaria 
N'è la ricchezza mobile mi tocca, 
È in fondo in fondo non si campa d 1 aria 
E qualcosa ci vuole per la bocca 
E se la borsa sì a qualcun si smunge 
In verità non so dove si giunge. 

IV. 

Io temo, e temo di temere il vero, 

Che abbia il pane a venir cosa di lusso 
E che sarà galanteria se nero 
Lo mangerem come il soldato Russo 
Non parlo della carne nè del vino; 
Che saran cose ignote al popolino. 

V. 

# 

Che gioverà che la madre Natura 
Abbia l'Italia mia privilegiata 
Di tanti doni, se la ria ventura 
Povera renderalla e disperata? 
Io non lo so, ma da ogni parte sento 
Che gli animi son pieni di sgomento. 
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VI. 

Per esempio, che vai se nò le tina 
Bastano a contenere tutto il vino, 
E se T ulivo sodo il peso inchina 
Dell'olio, e che costino pochino, 
Se ne raddoppia il prezzo l'Infelice 
Dazio che di consumo oggi si dice? 

VII. 

Che giova che un \fe\ Cielo ed un bel sole, 
Ed un sorriso alterno di natura 
Ne faccia lieti, se poi non si puole 
Godere in pace si bella ventura 
Senza temer che aggravi questo e quello 
L'ingrato peso di un nuovo balzello? 

Vili. 

Italia mia! Dal tuo lungo sopore 
Ti risvegliasti grassa e ben pasciuta 
E di speranze piena e di vigore 
Credesti d'esser donna addivenuta, 
Qual già tu fosti, di provincie, ed hai 
« Funesta dote d' infiniti guai. » 
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IX. 

Basti sol questo, che dell 1 oro invece 
Hai di lurida carta il patrimonio; 
Questo è un veleno, è questa un' atra pece 
È questo nel suo seno up pandemonio 
Che troppe volte me ne sono accorto, 
Che F uomo senza argento è un corpo morto. 

X. 

Ma intendiamoci ben, Signori miei; 
Quando d' Italia piango la sventura, 
Non serva allo straniero io la vorrei, 
Non posta in servitù spiacente e dura 
Crande, ricca, potente io bon vorrìa, 
Qual d'esser mesta ognor l 1 Italia mia. 

XI. 

Ma via, siam .giusti: e questa la gran sorte 
Che aspettavansi tutti gl'Italiani? 
È felice è ordinala, è savia è forte 
Dall' Alpi Italia ai lidi siciliani? 
0 par che sovra a lei si versi ognora 
11 tristissimo vaso di pandora? 
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XII. 

Basta speriam; che la speranza, ò vita 
Speriam che torni a rischiararsi il sole; 

• Speriam che dai malanni sia finita 
La pioggia, e chiuse ai ladri sien le gole 
Speriam che spieghi a noi di nuovo Tale 
Religione, giustizia, e la morale. 

XIII. 

E intanto garbatissimi signori 

Gradite i voti del mio cor sincero, 
Ormai tra voi non c'è nissun che ignori 
Che quando parlo, parlo sempre il vero 
Che mai coi farabutti e Y imbroglioni 
Non ebbe, e non avrà parte il Tosoni. 

xira. 

Dunque di tutti i ben scenda la piena 
Sui vostri capi, e sia la vostra vita 
Sempre lieta, tranquilla e ognor serena, 
Come una primavera ognor fiorita 
E sia de' vostri cori pieno il desio, 
Questo Signori c il desiderio mio ! 
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AL GENTIL SESSO 

UN LIETO AUGURO 




QUARTINE. 

Donne vedove e ragazze 
Per voi tornan le feste 
Or di più cosa vorrete ?. . . 
Che ritorna il Carnevale! 

Vi dispiace che sia breve 
Ma sarà brillante assai, 
Che obliando tanti guai 
Tutti allegri si starà. 

Già si spera di vedere 
Delle nuove mascherate, 
Ma che sien bene adattate 
Al secolo in cui siaro. 
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Se le pigre non farete 
Troverete un caro sposo, 
Che un bel vivere brioso 
Possa a voi sempre recar. 

Ed i vostri bei piedini 
Spesso in opra metterete 
Con gran gaudio danzerete 
In brillanti Società. 

Già io veggo che a voi tutte 

Si rallegra molto il core, 

Ch'è il sospir d'amore 

Lo costringe a palpitar. 

• 

Non e solo a voi Ragazze 
Il sospiro e F occhiatila, 
Anche a qualche vedovina 
Il suo cor farà tà tà. 

Come pure nei Veglioni 
À scoprire i gran misteri, 
Dirlo a voi non e mestieri 
Che il segreto ognun lo sa. 



u 

Rallegrate i vostri cori 
E fortuna a voi V arrida 
Che ogn' alma in voi s'affida 
Che le feste brilleran. 

i 

Ed or s'apron le porte 
D 1 un teatro a voi gradito, 
Perciò tutte ora V invito 
La bell'opra ad ascoltar. 



A te stà sesso Gentile 
Di prò mover P allegria, 
E in piacevol compagnia 
Vivrete or liete ognor. 

D' un più felice augurio 
Vi da questo mio canto, 
Penserete a chi frattanto 
V'augurò felicità. 

Già rivedervi io spero 
Ai soliti veglioni, 
Non vi chiedo francescohv 
Perche non usan più ! ... 
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Ma anche fogli prendo 
Che abbino valore, 
Non guarderò al color- 
Ma alla quantità. . . 

E specie voi Signore 
Che lo spillaggio avete, 
Voi non guarderete 
Se date ancor di più. 

Che una volta V anno 
A voi non vi fa niente 
Per me è un espedienti 
Che mi consola il cor. 
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